
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

PARCO ADAMELLO 

 

NUMERO GENERALE 345  

DATA  27/07/2021  

 

 

OGGETTO : 

REALIZZAZIONE  N. 2 IMPIANTI DI PEDO-

FITODEPURAZIONE IN RIFUGI ALPINI. 

ACQUISIZIONE SERVIZI TECNICI DI INGEGNERIA PER 

PRESTAZIONI DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA-ESECUTIVA, 

DIREZIONE LAVORI E PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

ACCESSORIE. 

DETERMINAZIONE A CONTRATTARE EX ARTICOLO 192 DEL 

D. LGS.  N. 267/2000. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

DIRETTO EX ART. 36 COMMA 2 LETTERA A) D.LGS. 50/2016 

MEDIANTE PIATTAFORMA SINTEL. 

CIG ZED328078 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
PARCO ADAMELLO E TUTELA AMBIENTALE 

 

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione assembleare n. 27 in data 21.12.2020 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 
2021/2023; 

- con deliberazione assembleare n. 28. in data 21.12.2020 è stato approvato 
il Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2021/2023; 

- con Decreto del Presidente n. 1/2021 in data 11.01.2021, prot. 240 sono 
stati individuati i Responsabili di Servizio dal 01.01.2021 al 31.12.2021; 

- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 11.01.2021 è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.); 

- con Convenzione in data 30.04.2012 è stata approvata la gestione in forma 
associata e coordinata di funzioni e servizi tra la Comunità Montana ed il 

Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica. 
 

PREMESSO e considerato che la Comunità Montana, sia per le funzioni proprie, 

sia in quanto ente gestore della Riserva della Biosfera “Valle Camonica-Alto 
Sebino”, sia in quanto ente gestore di numerosi siti di importanza comunitaria, 

svolge un ruolo importante e attua azioni significative nel mantenimento e nel 
miglioramento della qualità ecologica ed ambientale del territorio; 

 
ATTESO, tra l’altro, che nell’ambito dell’”Obiettivo strategico n. 1 – 

Conservazione della biodiversità” del Piano di Azione e Cooperazione della 
Riserva della Biosfera, è prevista l’Azione Specifica denominata “Realizzazione 

di impianti di fitodepurazione/ecosistemi filtro sul territorio e in particolare nei 
rifugi, nelle malghe, nelle aziende agricole e nei nuclei residenziali isolati” in 

attuazione degli obiettivi specifici “Tutela della qualità delle acque” e “Gestione 
sostenibile delle risorse” prevista sia nella core area, sia nella buffer zone sia, 

infine, nella transition zone della Riserva della Biosfera; 
 

TENUTO CONTO che la Comunità Montana, in qualità di ente gestore della 

Riserva della Biosfera “Valle Camonica – Alto Sebino”, deve sostenere ed 
incentivare i servizi ecosistemici erogati dal territorio, la diffusione di modelli di 

turismo sostenibile, la mitigazione degli impatti sull’ambiente derivanti dalle 
attività antropiche, la valorizzazione dell’acqua, dell’aria e del suolo, la 

riduzione dei rifiuti, la diffusione di iniziative di economia circolare; 
 

ATTESO che la risorsa idrica è un bene di importanza prioritaria sia per la 
salvaguardia degli ecosistemi sia per la vita, la salute ed il benessere dei 

cittadini; 
 

EVIDENZIATO che, nell’ambito della mitigazione degli impatti del turismo nelle 
aree ad elevata qualità ambientale in cui sono collocati i Rifugi Alpini, gli 

impianti di pedo-fitodepurazione delle acque reflue costituiscono preziosi 
esempi di buone pratiche di sostenibilità sui quali l’Ente sta lavorando da anni 



con progetti pilota realizzati in diversi Rifugi, che stanno riscuotendo risultati 
molto positivi e vasto apprezzamento anche a scala nazionale; 

 

RITENUTO opportuno attivare la realizzazione di due nuovi impianti su 
altrettanti Rifugi che, in base a indicazioni dell’Amministrazione dell’Ente ed a 

considerazioni in ordine a fruizione e localizzazione, sono stati individuati nel 
Rifugio San Fermo (Comune di Borno) e nel Rifugio Campione (Comune di 

Cerveno); 
 

DATO ATTO che nel Documento Unico di Programmazione 2021/2023 dell’Ente 
è prevista la realizzazione di tale tipologia di interventi e che nel Bilancio 

Finanziario 2021/2023 sono stanziate le correlate risorse; 
 

CONSIDERATO che è necessario provvedere alla progettazione degli interventi 
con acquisizione dei relativi servizi tecnici di ingegneria da professionisti 

esterni non essendo in grado la struttura dell’Ente di provvedervi sia per i 
carichi di lavoro, sia per le professionalità richieste; 

 

RICHIAMATO l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il 
quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 

apposita Determinazione a contrattare; 
 

VISTO l’art. 36 “Contratti sotto soglia”, comma 2 “, lettera a) “affidamenti di 
importo inferiore a 40.000,00 euro” del D.Lgs. 50/2016 “nuovo codice dei 

contratti pubblici” che prevede l’affidamento diretto; 
 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, come modificato dal D.Lgs. 
56/2017, il quale prevede che “…Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 

2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti…” 

 
CONSIDERATO che: 

 il valore complessivo del servizio oggetto di affidamento è stato stimato in 
€ 17.148,58 (oltre a cassa e IVA di legge) in applicazione delle tariffe 

previste dal DM 17/06/2016; 
 il D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce che l'affidamento dei contratti pubblici aventi 

ad oggetto lavori, servizi forniture, sotto soglia avviene nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 

trasparenza, proporzionalità; 
 il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede 

l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di provvedere 
all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalla Consip S.p.A.;  
 la normativa vigente prevede che, in assenza di apposita convenzione 

Consip, le stazioni appaltanti possono effettuare acquisti di beni e servizi 



sotto soglia attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate 
all’interno del mercato elettronico (M.E.P.A.) o delle offerte ricevute sulla 

base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori abilitati; 

 la versione aggiornata dell’art. 1, comma 450, della legge 296/2006, 
stabilisce che le amministrazioni pubbliche devono ricorrere al Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) o ad altri mercati 
elettronici istituiti, per tutti gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore ad € 5.000,00 e inferiore alla soglia di rilievo comunitario;  
 la presente acquisizione è sottoposta a condizione risolutiva ai sensi 

dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., in caso di 
esito negativo del controllo di veridicità delle dichiarazioni rese dal Fornitore 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 
 il parere della Corte dei Conti in Sezione Regionale di Controllo per la 

Lombardia del 02 luglio 2013 n. 312 sancisce che la piattaforma SINTEL di 
Regione Lombardia è una vera e propria forma equipollente di e-

procurement che permette l’approvvigionamento di beni e servizi mediante 
procedure telematiche previste dalla legge rispetto al MEPA (Mercato 

Elettronico della PA); 

 
VERIFICATO che non è attuabile, al momento, la possibilità di avvalersi, per 

l’acquisizione del servizio in oggetto, di convenzioni attivate ai sensi dell’art. 
26, comma 3 della L. 488/1999 da Consip S.p.A. per conto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze come risulta dall’apposito sito internet 
www.acquistinretepa.it; 

 
CONSIDERATO che il servizio in oggetto è reperibile sull’Agenzia Regionale 

Acquisti (Sintel), come da verifica effettuata sul sito 
www.arca.regione.lombardia.it ai sensi della L.R. 33/2007 e ss.mm.ii.; 

 
DATO ATTO CHE: 

 la procedura di affidamento diretto è stata espletata interamente in 
modalità telematica, ivi compreso la trasmissione della documentazione 

amministrativa e la conseguente aggiudicazione; 

 l’importo complessivo posto a base della procedura è stato stimato in 
complessivi € 17.148,58 (oltre cassa 4% ed IVA 22%) per l’espletamento 

del servizio in oggetto, consistente nella redazione di n. 2 progetti 
definitivi-esecutivi (dell’importo complessivo dei lavori stimato in € 

70.000,00 ciascuno), redazione delle relazioni specialistiche necessarie 
(relazione geologica, relazione paesaggistica etc.), direzione lavori, 

contabilità, emissione del certificato di regolare esecuzione; 
 trattasi di acquisizione di servizi di importo complessivo inferiore a € 

40.000,00, limite massimo consentito per l’affidamento diretto fissato 
dall’art. 36 comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016; 

 
RITENUTO, stante l’urgenza di provvedere al fine di poter avviare il primo 

cantiere presso il Rifugio San Fermo entro il 2021, di interpellare un soggetto 
specializzato che ha già provveduto positivamente all’espletamento di una 

tipologia di servizi analoga a quella in oggetto; 



 
CONSIDERATO che, a seguito di procedura tramite piattaforma SINTEL - 

identificativo della procedura telematica n° 142369349 - si è ricevuta 

un’offerta/disciplinare d’incarico (n° protocollo informatico n. 1245359) da 
parte della ditta Blu Progetti Srl con sede in 21020 Varano Borghi (VA), Via 

Repubblica, 1, per l’espletamento dei servizi sopra indicati e specificati nel 
disciplinare di incarico riportato nella procedura SINTEL; 

 
DATO ATTO che l’offerta della ditta Blu Progetti Srl si quantifica in € 13.718,86 

(sconto 20% sulle tariffe del DM 17/06/2016 applicate dall’Ente) oltre Cassa 
4% ed IVA 22% per un importo complessivo di € 17.406,49; 

 
RITENUTO quindi opportuno aggiudicare definitivamente i servizi in oggetto 

alla ditta Blu Progetti Srl con sede in 21020 Varano Borghi (VA), Via 
Repubblica, 1, nella persona dell’ing. Massimo Sartorelli, iscritto all’Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Varese al n. 2096, come da procedura di 
affidamento diretto attraverso Piattaforma Sintel; 

 

VISTI: 
 il Report della procedura n. 142369349 “Progettazione e D.L. impianti 

pedo-fitodepurazione rifugi”, effettuata da Comunità Montana Valle 
Camonica (protocollo SINTEL n. 1245359), depositato in Atti; 

 il disciplinare di incarico (prot. informatico SINTEL n. 1626701734511) che 
regolamenta lo svolgimento della prestazione tecnica-ingegneristica in 

argomento e che costituisce parte integrante della Procedura Sintel n. 
142369349, allegato alla presente per costituirne parte integrante e 

sostanziale; 
 

DATO ATTO che il Codice Identificativo di Gara (CIG) da comunicare al 
soggetto interessato è il seguente ZED3280786 e che: 

 l’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 
della Legge 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti 

finanziari relativi all’appalto; 

 il mancato assolvimento di tali obblighi comporterà la risoluzione di diritto 
del contratto ai sensi del comma 9 bis del citato art. 3; 

 
RITENUTO pertanto di provvedere con urgenza all’aggiudicazione dei suddetti 

servizi, mediante affidamento diretto motivato dalla specializzazione e 
particolarità dei servizi nonché dall’economia di spesa di procedimento rispetto 

alle ordinarie procedure concorsuali; 
 

RICHIAMATI: 
- il D.Lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 

fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 
contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 



diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica; 

- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 
- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 

 

CONSIDERATO: 
- che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere 

registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata (impegno), 
con imputazione all’esercizio in cui essa viene a scadenza; 

 

RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 
consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 

provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 

Regolamento dei controlli interni; 
 

ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 
opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 

all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 
correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione 

 
 

DETERMINA 

 
 

1. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera 
a) del D. Lgs. n. 50/2016, mediante la piattaforma SINTEL, del servizio in 

oggetto, consistente nella redazione di n. 2 progetti definitivi-esecutivi 
(dell’importo complessivo dei lavori stimato in € 70.000,00 ciascuno), 

redazione delle relazioni specialistiche necessarie (relazione geologica, 
relazione paesaggistica etc.), direzione lavori, contabilità ed emissione del 

certificato di regolare esecuzione dei lavori di realizzazione di due impianti 
di pedo-fitodepurazione presso il Rifugio San Fermo (Comune di Borno) e 

presso il Rifugio Campione (Comune di Cerveno); 
 

2. di aggiudicare alla ditta Blu Progetti Srl con sede in 21020 Varano Borghi 
(VA), Via Repubblica, 1, nella persona dell’ing. Massimo Sartorelli, iscritto 

all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Varese al n. 2096, 

l’espletamento del servizio di cui al punto 1. alle condizioni indicate nel 
Report della procedura n. 142369349 “Progettazione e D.L. impianti pedo-

fitodepurazione rifugi” effettuata da Comunità Montana Valle Camonica 
(protocollo SINTEL n. 1245359), depositato in Atti; 

 
3. di approvare l’allegato disciplinare di incarico (prot. informatico SINTEL n. 

1626701734511) che regolamenta lo svolgimento del servizio in argomento 
e che costituisce parte integrante della Procedura Sintel n. 142369349; 

 



4. di dare atto che l’offerta della suddetta ditta si quantifica in € 13.718,86 
oltre Cassa 4% ed IVA 22%, per un importo complessivo di € 17.406,49; 
 

5. di dare atto che la presente aggiudicazione è definitiva ed efficace in quanto 

trattasi di ordine tramite piattaforma SINTEL di Regione Lombardia, forma 
equipollente di procurement che permette l’approvvigionamento di beni e 

servizi mediante procedure telematiche previste dalla legge; 

 
6. di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000, la spesa in 

argomento come da prospetto che segue: 
 

Missione 09 Programma 05 Titolo 1 Macroaggregato 03 UEB 0905103 

Creditore Blu Progetti Srl 

Codice fiscale 02935220125 

Oggetto/Causale 
Prestazione di servizi per progettazione e D.L. n. 

2 impianti pedo-fitodepurazione Rifugi MAB   

Importo € 17.406,49 

 

7. di imputare la spesa di € 17.406,49 in relazione all’esigibilità 
dell’obbligazione (scadenza giuridica), come segue: 
 

Esercizio 
Piano dei conti 

finanziario 
Capitolo/articolo Importo 

2021 1.03.02.99.999 
1787/0 

Programma di attività ambiente ed ecologia - 

prestazioni di servizio 

€ 

17.406,49 

 

8. di autorizzare i pagamenti a favore del soggetto aggiudicatario, nei termini 
e con le modalità indicate nel disciplinare d’incarico, verso emissione di 

regolari fatture elettroniche; 
 

9. di attestare che i prezzi praticati dal soggetto aggiudicatario risultano 
congrui e vantaggiosi per l’Ente, in rapporto alle condizioni medie di 

mercato per tale tipologia di prestazioni; 
 

10. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, saranno assolti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
11. di specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso 

al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 30 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio on-line. 
 

*** 
 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Parco Adamello 
 Guido Pietro Calvi / INFOCERT SPA 

 


